
DA SOTTOSCRIVERE ED INVIARE AL FAX 06 233 200 763 
(fotocopiate in modo che in ogni pagina di firme appaia il testo della petizione) 

 
I sottoscritti lavoratrici e lavoratori dell’Ufficio _________________________________________ 

 
Agenzia ___________________________________ 

affermano quanto segue: 
DISSENTIAMO 

 

su come è stata condotta, e si sta conducendo, la questione relativa ai fondi dell’art.12 del decreto legge 28 
marzo 1997, n. 79, e successive modificazioni, in particolare quella apportata tramite il comma 165, articolo 3, 
Legge 350/2003. Si continua a parlare di legare il salario accessorio agli incrementi di produttività ma, quando 
questo si deve fare, si procrastinano “sine die” i tempi di corresponsione del dovuto, o ancora peggio, così come 
accaduto, grazie ad artifici, si privano i lavoratori di quanto loro spettante 
 

PRETENDIAMO 
 

per gli anni trascorsi il pagamento del dovuto, senza accorpamenti di annualità e senza tagli di alcun genere 
 

RITENIAMO 
 

che per gli anni futuri vadano ridotti gli arbitrii e garantita la certezza del diritto. Per questo motivo 
 

CHIEDIAMO 
 

che in futuro, così come accade per i bilanci di previsione delle maggiori entrate che vengono 
contabilizzate nelle leggi Finanziarie, si provveda, in via preventiva a stabilire, e finanziare, la 
retribuzione accessoria del personale in termini percentuali certi e fissi sulla base del maggior 
risultato previsto. Detti importi dovranno essere periodicamente “stabilizzati” in modo di garantire 
nel tempo investimenti minimi e certi sulla macchina fiscale e sul suo personale.  
Uno Stato che “scommette” sul recupero dell’evasione fiscale, al punto da inserirla come attività nel bilancio 
previsto, non è credibile se non investe preventivamente sul personale ai fini del raggiungimento di tale 
obiettivo. Solo così si potrà realmente programmare l’attività di lavoro, recuperare il legittimo rapporto 
sinallagmatico tra lavoro e corresponsione del dovuto e non scaricare sui lavoratori il “rischio di impresa” che 
deve restare del “datore di lavoro”.  
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